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Vensidì 6 Oltobra 1905 


ASSOCIAZIONI : Udino a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell'Unione Postale (Austris-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali del luogo, L. 25 circa (bisogaa prendere però l'abbonametito a trimestre, 1 gennaio, 1,-0p1 
mandando alla Direzione del Giornale. L. 32. Semestre e Trimestre in proporzione, 
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UNA VISITA 


alla’ Casa di ‘Ricovero di Udine 


Ancora sorrideva il mite sol 
d'uno degli ultimi giorni di set 
tembre, è non erano venute quest 
grevi o fredde pioggie frequenti 


opachi, in luogo della triste cancel 
lata di ferro... 


tanta paura, la triste cancellata, 


che dava all'ambiente l’aspetto d 
un carcere l.., 
Ma tutt'aliro che una prigione, 


almeno al prosente, è la Casa di 
ricovero nostra !... Direi quasi che 
essa è un caseggiato troppo grande, 
nel suo insieme, per i 123 ricove- 
rati che, nel giorno della mia visita, vi 
troppo ampia 
grandiose 


stavano raccolti; 
nelle varie stanze © sale, 
per vastità, per alte Te piccole 
figure dei vecchi quasi vi si perde- 
vano... Poveri vecchi! quali: appog- 
giati ad un bastone, quali seduti, 
curvi, la foccia verso la terra, alla 
quale presto 0 tardi affideranno le 
stanche membra... 

Un po’ di storia. 
. Appena varcata la soglia non po- 
tele non ammirare la grandiosità 
dello corsie. 

V'ò a sinistra la stntrra di Gero- 
mimo Venerio, il fondatore del Pia 
Casa, 

Nel posto della quale sorgevano, 
oltre mezzo secolo fa, alcune ca- 
suceie, con gli attigui orti, di quelle 
casuccie umili, basse, con fine- 
strucole che impediscono alle tene- 
ve di dominar nell'interno, ma non 
danno però luce suffiviente, casuccie 
che ancora appaiono qua e là, nelle 
vie remote, e che son destinate 
a scomparire, una ad una, per la- 
sciar posto alle graziose e comode 
moderne case operaie... e non ope- 
raie. Erano quelle. casuccie  pro- 
prietà della famiglia Venerio. 

Il signor Gerolamo Venerio, alla 
sua morte, istituive erede il fratelo 
Antonio di ogrii sostanza, trannié i 
beni stabili (di cui lasciavagli P u- 
sufrutto vita sua durante) dispo- 
nando che, alla morte dell'erede, do- 
vessero quei beni passare a van- 
taggin d’uno o più istituti, da eri- 
gersi per oggetto di pubblica bene- 
ficenza, oppure ad ingrandimento 
ilegli istituti già esistenti, Il signor 
Antonio Venerio cedette allora alla 
pubblica beneficenza, compiendo il 
voto del.fratello, un.gruppo di case 
che possedeva in Via Pracchiuso, 
con rinuncia all’ usufrutto, agevo- 
Jando così l' istituzione della Casa 
di Ricovero, 

Nel 1844 la commissione incari- 
cava l'ing. Lavagnolo di redigere 
il progetto per un locale capace di 
ricevere 200 ricoverati circa, e nel 
medesimo tempo faceva appello alla 
carità cittadina perchè olfrisse i 
inezzi per allestire il oculo, lasciando 
intatto il capitale, che avrebbe do- 
vuto servire al mantenimento suc- 
cessivo della grande famiglia, Altre 
beneficenze e lasciti 8’ andarono 
così man mano aggiungendo, 

Con ispeciali offerte fu costrutto 
in parte il locale ad uso del rico- 
vero, sul progetto dell’ Ing. Lava- 
gnolo completato dali’ Ing. Locatelli 
che gli succedette qualo ingegnere 
municipale. 

La fabbrica procedette a seconda 
dei bisogni, 0 piuttosto a seconda 
dei mezzi disponibili. Cominciata 
nel maggio del 1845, fu completata 
con la spesa di circa 145000 lire 
austriache. 

Nel 4847 sc ne fece l' inaugura- 
zione e la casa di Ricovero accolse 
subito una ottantina di appartenenti 














alla città è al comune, che l’ età 0/p 


le fisiche imperfezioni rendevano 
incapaci di procurarsi il pane. 

Così pres’ a poco dice la relazione 
che narra le vicende per le quali 
passò il benefico istituto, dal mo- 
mento in cui si formò il comitato 
per erigerlo sino al 1878. 

In giro per le sale. 

La «Casa di Ricovero» consta 
di tre ali. La principale guarda la 
Via Pracchiuso, semplice nella sua 
architettura quasi severa. A pian- 
terreno vi sono gli uffici di dire- 
zione, d’ amministrazione, di segre- 
teria; al piano superiore le guar- 
darobe, e nel piano di mezzo la 
cappella dell’ istituto, una lunga 
bella salo divisa in tre parti. Nel 
mezzo, chiusa da cancellate, la chie- 
setta, dove il sacerdote — n'è ora in- 
caricato l eg. Mona, cav. Pietroidel- 
l' Oste — funziona ; a sinistra ascol. 
tano e pregano le vecchie ; a destra 
gli uomini. L'ingresso è separato : 
ma i ricoverati possono vedersi, 
Dietro l’altare v'è la piccola sa- 
crestia, 


|: [donne, Comincia la visita da quest 
= riparto. Ho già notato la vastit 
e/degli ambienti; fanno perfino im 


quei corridoi, quelle sale. 


i jin umido che stuzzica ‘l'appetito. 


domande. 
— Il vitto è buono? 


ramenti fisici visibilissimi : ripren- 
dono buon colorito, aumentano il 
peso... Ecco : per esempio oggi (era 
ì) hanno - avuto; una, buona 
minestra di pasta al brodo, for- 
maggio, pane ed anche un quinto 
di vino; questa sera avranno carne 
in umido con la polenta... 


Date il caffé ai poveri vecchi ! 


— Quello che vorrei — continuò 
Îl presidente —- e che davvero sa- 
rebbe. un sogno di quanti s'inte- 
ressano. con cuore a'questi vecchi, 
è il caffè la mattina: pochi sanno 
abituarsi alla zuppa, che l’Istituto 
loro fornisce ; e d’altra parte, FI. 
stituto non può assolutamente per- 
mettersi... dirò così... quel Iusso!... 
Bisognerebbe — aggiunse con un 
sorriso — che qualche buon’anima 
che ha intenzione di beneficare con 
una somma d’un centinaio di. mi- 
gliaia di lire, lasciasse scritto pre- 
cisamente che queste debbapo'ser- 
vive a fornir.il caffè ai ricoverati, 
perchè, altrimenti, si penserebbe 
senz'altro ad accoglierne di nuovi f... 
Ma ce n’è tanti, sì, che hanno 
bisogno, sempre ?.... 
— Eh... purtroppo!... Sî figuri 
che abbiamo sempre un centinaio 
di domande, le quali aspettano... 
— E il vino?... 

— L'hanno due volte per setti- 
mana, il giovedì e la domenica, 
Le vecchie lavorano. 


Usciamo dalla cucina e passiamo 
nel refettorio: un lungo stanzone, 
diviso in due parti, una ha un rialzo 
di pavimento in legno, dove le vec- 
chie passano la giornata lavorando, 
l'altro colle tavole disposte in fila 
dove mangiano. 

Entriamo : circa quaranta rico- 
verate stanno raccolte: quali sfer- 
ruzzano, quali filano, quali dipan- 
nano. Non tutte sono vecchissime, 
anzi ve n’ha di arzille, Smettono il 
lavoro ; ci guardano ; qualcuna sor- 
ride; una povera muta ci fa festa, 
salutandoci colla mano. Sono ope- 
rose. ‘ratto tratto smettono il la- 
voro, chiaccherando sottovoce, quasi 
con raccoglimento, scambiandosi 
una presa di tabacco... Si raccon- 
tano forse le antiche vicende... Mi 
rammento i versi del Leopardi nel 
Sabato del Villaggio, e cerco su que- 
sti volti aggrinziti il ricordo della 
gioventù passata da tanto tempo... 
Quando si gettavan le fondamenta 
alla Casa che le accoglie, erano tutte 
fanciullette, piene di vita e di spe- 
ranza; sbocciarono quelle speranze? 
fiorirono ? o caddero inanzi tempo, 
avvizzite, divelte dagli uragani che 
perturbano tante esistenze ?.. Chi 
uò leggere, su quei volti rugosi, 
i passato ?... 

La cucina particolare 


Dal refettorio si passa in una 
piccola stanza: una seconda cucina, 
adibita al servizio particolare delle 
ricoverate... 

fo mi ci sono fermata lungamente: 
sopra uno scolatoio c'erano scodel- 
line, pignattini, caldaiette tanto pic- 
coli da sembrar oggetti per bam- 
bole. Sopra un fornello, in un reci- 
piente, bolliva del caffè nero. 

he fanno qui? 

— Questa è la cucina, diremo 
così, « particolare »: le figlie, le ni. 
poti, le amiche, mandano loro, od 
anche esse quando escono, sì com- 
perano caffè, zucchero, riso; e 
noi permettiamo che possano sod- 
disfare le... piccole voglie... e più 
per una « distrazione », per un ca- 
priccio... 

Ah! non possono, nor sanno, 
per quanto vecchie dimenticare che 
haiino avuto una casa e che:per 
tanti tanti anni l’ hanno diretta, vi 
hanno imperato!.. 





e | pression i0sì 
uggiose, a dirci che la bella sta» Hi iam to een Bri, spazioni, 
gioné veramente è finita e che 
stiamo per avvicinarci all'inverno; 
—— ancora sorrideva un tepido sole, 
quando varcammo la soglia della 
asa di Ricovero, chiusa presente- 
mente da una bella portiera a vetri 


La prima stanza che visitiamo è 
la immensa cucina : sembra una di 
quelle cucine di antichi conventi, — 
che passano nella nostra memoria 
quasi leggende, — un po’ affumicata. 

è ora installata nel centro una . 
grande cucina economica dei fra- 
Ù SÌ telli Bissattini, Altri fornelli stantio 
Ricordo che mi faceva tanta pena, | a ridosso delle pareti. Da una grande | di 


padella esce un profumo di carne 


L' egregio presidente cav..Attilio 
Pecile che cortesemente con-il‘se- 
gretario sig. Perissini (da 30 anni 
r'egge quell’ ufficio : e quanti, quanti | 0Ccupar 
veccchioni ha veduto perdersi nelle 
tenebre della morte — ombre che 
vaniscono nella notte eterna!..) — 
Îl env. Pecile e il segretario ci sono! 
guida, rispondendo a tutte le nostre 


— Sì, è buono; difatti, in molti, 
anzi in tuîti che ‘entrano, dopo un 
certo tempo si riscontrano miglio- 








veratò, 





caffè nero fatto colle sue mani! 






o chiave i loro.,. 











dal primo giorno che muove 





giorno che non sa rassegnarsi 
vivere ssclusivamente sotto la 
rezione degli. altri, 









vanderia, alla: quale sono - adibi 





che poss 
fo; e 


ono compiere quel servi 






sinistra ;q 

po' d'ombra, alla quale, durante } 
bella stagione, le vecchietto ven 
gono a godere il fresco. . 
La « Casa » potrebbe ricoverare 


altri duecento se, 












osserviamo poi. : 
— l'Altro che posto! — dice ‘i 





dormitorio femminile. — Ve ne sa 














un reddito di sole 150'lire annue!. 
Se avessimo danaro, ‘si : potrebb: 





glierne altri 
— Ma?— cl 






pei cronici di meglio che un 
biente come questo.?... 

Il presidente sorrise. 

— Mio Dio!... è ariche questo 
vecchio sogno!... E noti che, av 












zare d’un piano tutto l’ edificio, 
allor: 590, “ion 

quanto Spazio avremmo. DI quesi 
orto così male sfruttato potrenimò 
fare un bellissimo giardino, per i 
cronici. e i vecchi ricoverati, che.... 
in fondo, in fondo, poi... sono. la 
medesima cosa... operai che hanno 






hanno. potuto risparmiare tanto da 
assicurare la: vecchiaia, e che la 
carità pubblica in generale, di qual- 
che munifico signore in particolare, 
raccoglie qui in quest'asilo di pace, 
perchè. possano tranquillamente fi- 
nire i loro giorni... 


La vecchia governante 


Sempre parlando, abbiamò attra: 
versato il grande dormitorio fei 
minile.: piccoli lettini in ferro, 
griglia, con i copertoi colorati, tutto 
pulito, tutto lindo che fa piacer: 


freddo ? 

— Ho dato ordine che loro siano 
date quante coperte vogliono... Già è 
sempre la medesima questione: gli 


spaziosità !... 
Nell infermeria v'è qualche vec- 


vane senza unafgamba, sorda, cieca e 
malaticcia: da vent'anni, credo, 


Qualcuno rivolge la parola al pre- 
sidente, ed egli ascolta tutte, parla 
con tutte. Si sente un biascicar di 
preghiere ed il sussurro dello sgra- 
nar di:rosari: è una vecchia che 
non ci ha sentiti e continua le sue 
orazioni... i 
Sul corridoio, ci fermiamo ad 08°' 
servare una vecchia, pallida, a-; 
sciutta, quasi elegante, colla figu-| 
rina aristocratica chiusa in un abito 
nero dal quale esce al collo, un 
piccolo smerio bianco : sembra una’ 
vecchia dama: è in disparte e sfer- 
ruzza senza parlare... Pare assorta 
nei ricordi lontani, d’ un passato 
forse lieto... 
Fu quasi tutta la sua vita go 
vernante in una casa di nobili, che 
ora debbono essere tutti estinti, e 
conserva nella persona, nelle pa- 
role, nel vestito, la distinzione del- 
l’ambiente signorile in cui è vis- 
suta... Ella ci guarda, si turba un 
poco e china sulla calza il capo 
avvolto in una cuffietta nera. : 
Nel riparto dei maschi 
Passiamo nel riparto dei maòchi. ' 
E' in tutto uguale al primo: u-' 
guale il ‘dormitorio dai lettini alli-' 
neati, dai copertoi di tela turchina, 
uguale l’ infermeria dove giacciono 
due ammalati di... vecchiaia, che 
ci non si rialzeranno forse mai 
più... 3 i 


A piano terra v à, come nel ri-, 








L'ala sinistra è riservata alle 


V e.n'è una che ha il marito rico- 


parto femminile, il refettorio, Lo 





dl al qliaie ogni giorno ella 
«|reca nel pomeriggio la tazza del 


Sono allinenie, le cassettine ove 
esse tengono gelosamente chiusi a 
tesori... che. consi- 
stono in cartoccetti di carta minu. 
scoli, contenenti i generi alimen- 
. La donna rimarrà sempre 
nella casa, perla casa, 


passo, colle ‘bambole, ‘all’ ultimo 


alcune ricoverate, in buono stato, 


— Ma quanto, quanto posto! — 


presidente, guidandoci nello spazioso 


rebbe per un centinaio ancora di 
ricoverati, se le rendite ne con- 
sentissero il mantenimento ; ‘è noti 
che.la Casa di ricovèro: non è:fatfa 
che .a metà: si potrebbe disporre 
di 14 campi di - terreno, : presente- 
mente coltivato ed affittato, e che dà 







continuare la costruzione èd-acco- 








edemmo; ingenua» 
mente; — non si potrebbe, ma, unire 
questo del Ricovero dei vecchi con 
il tanto aspettato istituto dei cro- 
nici 2... Che cosa si pretenderebbp 


dn 


lere, con poca spesa si potebbe al- 


o isti.è l'ultimo tessitore che. a 


lavorato tutta la-loro vita, che non]. 











— Ma qui, d'inverno avranno? 


ambienti difettano per troppa...i 


chia ammalata ed una povera gio ‘ 





la loro stanza di lavoro a sè: 


falegname, il fabbro, il caizolaio, 
sopra un rialzo v'èla sartoria... Ri. 
cordo la figurina interessante d’un 














mettendosi poi al lavoro... 
a 


.tello del‘: calzolaio ‘1’ ambiefite h: 
{un'aria di gaia/laboriosità. 


Il viaggiatore 








Ma il più interessante, senza dub- 


bio, è il filatoio. 







tasse. E° una specie di giostra ch 






8 
quella strada, ha nelle orecci 


girano, ‘ed in 
visibile solco egli. 
suoi piedi. Da ci, 
j {nella Cas 

dall’ ospi; 


scavato sotto 


fariciullo ed è rimasto fanciullo, 
sorri; ’ fili che, si 


sando. la matass: 


minuto, ,scambj alche ., parola, 


amica; strisciando i 
del pavimento, 
come un ‘trionfatore, 
sul suo tronò: Ò 


It ‘earniello,, 


E passiamo nella '‘8{anz 


moglie, ricoverata anch’ essa. 


— osserva il presidente; — e qu 
biamo. E’ um' carnielli 


Lo riconosco anch'io, subito, al- 





1’ accento, Fo ‘ci dà cortesemente 
e, 


tutte le spiegazioni che noi gli 
chiediamo intorno al suo mestiere. 


I vecchi in riposo 


‘ Nel cortile dei maschi, un gruppo. 
sta crogiolandosi beatamente al 
gole... Ve n’ è qualcuno che fa, an- 
cora volentieri la partita’ alle boc: 








dietro, quasi' meditando ; altri. in. 


|fine, fanno le lunghe chiacchierate. 
Und, vestito ancora da borghesé, 





parlava ad un nuovo amico della, 
famiglia sua, lasciata nella miseria. 
— Îo sto bene qui diceva — 
e loro soffrono... e il cibo stenta a 
| passare riella gola! 
Povero vecchio! 
* 






i La visita è finita, Qualche infor- 
mazione chiedo, e mi è'prota dall’e- 
gregio presidente. 

Tuiti i servizi sono compiuti dai 


| ricoverati sotto la direzione delle 


suore, che lavorano attivamente e 
con ispirito di vera carità, amate 
e venerate da tutti. 

L’ « elemento » è buono, ma se 


sferruzza in un canto, tutta sola...‘ mai talvolta ve n' ha qualcuno che 


dà a pensare, generalmente è sempre 
fra i mendicanti, spesso prepotenti, 


.ttaccabriglie e preténziosi. 


I ricoverati hanno l’ uscita libera 
quando lo desiderino, e possono 
passare qualche tempo colle fa- 
miglie, dietro semplice permesso 
del presidente. 

e’. 

— E i cittadini, sì ricordano, sì, 
di questo istituto ?... n 

— Poco... troppo poco... Anzi, 
loro che possono far tanto, coi 
giornali, dicano talvolta al pubblico 
di non dimenticario; è une bene- 
ficenza che allevia tante vere mi- 
serie !.. Generalmente si crede che 
il nostro istituto non abbia bisogno, 
ma è un errore! Del resto, lei ha 
veduto... ci sono molte e molte cose 
ch’ erano pensate ancora nel pro- 
getto primitivo e che sono rimaste 
allo stato di progetto, e che rimar- 
ranno, chi sa per quanto tempo, allo 
stato di progetto... se la carità cit- 
tadina non ci verrà in aiuto!.. 

— Speriamolo! — dggiungi; e 
venni via, riandando con la me- 
moria e col cuore le cose vedute... : 
quella. vecchia che divide col m: 
rito la tazza del caffè, quella înfe- 
licissima cieca e quel povero fan- 
siullone che scava con l’eterno passò 
uniforme il pavimento... e lo sca» 





verà: finchè P affossatore non scavi 
a lui"la‘tomba... i S 
Poveri, cari vecchi! Armida, 


Udine 27 sottembre 1005. 


troviamo deserto, I maschi hanno 


con una bella testa ancor tutta 
nera, con gli occhiali sul naso... 
Gi guarda sopra le lenti; si alza 
tosto e saluta con un sorriso, ri- 


— Qui. se là:passano quasi alle- 
gramente. Strida.la sega, risuona 
l’incudine, batte colpi secchi il mar- 





Le donrie vi mandano i rocchetti' dei Vimini, 
e il filatoio li. dipanna in belle ma- 


da miri, castagni,Fnoci 
a 


ronzio di tutti quei rocchetti, che ‘sporte robustissime, 
trentacinque anni un: a prezzi-molto bassi ;:fino 55 cen- 


a cinqhant’ anni si trova treccio più fine e più::solido, una 
Vi:fu sccolto fancitillo, lira. ciascuna !... Ci:si dice che, in 
esposti — è impotente! complesso, nel solo. 
a qualsiasi altro lavoro ;.vi entrò 


allungano, s’ attotcigliano, ingros, | 
ferma un. 


9 
annusa una press, poi torna a met- portafiori, cestini e cestoni per. fi- 
tere în, movimento la sua macchina lande. Vedemmo corboni per ‘im- 
piedi nel solco ballaggio in. castagno.:-sfibrato e 
«beato, sorridente! con doppia forza, robustissime, al 
come un re prezzo di lire 5; gli stessi in tutto 


Usciamo: commossi, veramente 
commossi: è uno spettacolo “così 
strano !.. Non' lo ' dimenticherò ‘ più. 
itore che fi Pintemeale 
sitore che fa passare pazientemente' Fiaposizi A delle piccole 
la spola, costruendo'la stoffa peri na oaiziong nazionale delle pi 

vestiti dei ricoverati. Gli è compa. 
gna in parecchie ore del giorno la, 





Quest’ arte. va scomparendo 
; 


° essere imitati in tanti altri paesi, 


cie; altri camminano avanti in ! 






i 


In giro per le sale. 
Continuiamo la nostra breve ras- 
segna della Esposizione... non. pos- 
siamo dirla fortunata, perchè non 
è sotto la protezione del’ Dio se- 
renatore. Difatti,'‘anche ieri piovve ; 
e non si ebbe sosta" che :dopo le 
I due pomeridiane. # 
« 


vecchio sarte, piccino, asciutto, con 
















mere: se 
t 







Parlammo, l’altro. giorno, :dei la- 
vori in vimini e altri. legni, delle 
{Scuole di cestari sussidiate:dall'As- 
sociazione agraria friulana e. della 
Scuola di Osoppo e dei lavori pre: 
sentati dalla Società per"l'industria, 


a 
ha ..Javori 





natura. 


Nell’aula medesima, campeggia 
.Reana del-:Roiale con. parecchi e- 
- spositori. Questo genere di « piccola 

industria » è molto diffusa a Reana. 
S'impiega vario materiale: vi 
fino al car- 
toccio che avvolge le‘ pannocchie 
di granoturco, Di questò, si fanno 
he si vendono. 






e 





i tesimi l'una! e lavorate con. in-|figurati 


Comune . di 
Reana si,; producano ‘:;annualmente 
di questi oggetti j.svariati. per: un 
centinaio e mezzo di, mille: lir. 

Ma parliamo degli espositori, 
.. Morandini Giovanni espone sporte, 
: .portavasi, portagiornali, portacarte, 





; noce, lire 4.50. 


| Quelli che presentano sporte ..in. 
‘cartoccio di granoturco,.dei prezzi 
modestissimi sopra ricordati, : sono 
Mauro Giuseppe ed Olivo: Silvio e 
G.' B. Del Fabbro di Reana : quest’ul- 
timo, premiato recentemente alla 


ustrie a Mirano. Ed oltre le 
sporte, hanno nella stessa materia 
intessuti a disegni, diligentemente 
lavorati, stuorini e stuoie pe sotto- 
piedi, per guide nei corridoi, nelle 
o GRmnere, n vi È 

ravi.i.« Reanesi », che .s’ inge 
gaano: di: trarre da ogni umilé ce 
teria fonte di guadagno ! dovrebbero 


nido?.. 


tudi 











dove per contro è così difficile in- 
trodurre le « piccole industrie », i 
lavori nelle case, per uomini, per le 
donne e fanciulli, da compiersi|di 
nelle ore perdute, nelle giornate 
jovose, nella stagione in cui riesce 
impossibile ogni altro lavoro. 






Nell’ aula contigua vi sono gli 
oggetti ‘per uso domestico — ‘Se- 
zione IV, categoria II. Qui non tutto 
è abuono ». Scrivendo, non: cono- 
sciamo aritora quale fu il giudizio 
della giuria : ma noi vorremmo che 
fosse tale da guidare coloro che si 
dedicano a questi piccoli lavori 
nella produzione di cose utili, di 
cose che possono trovare smercio, 
e possibilmente un largo smercio; 

E sotto questo aspetto, troviamo 
ner esempio lodevole il Giovanni 
Tonutti di Godia (che fu anche 
premiato nella Esposizione di Mi-. 
rano), per le sue tabacchiere d’ ossa 
di buffalo, lavorate perfettamente, e 
per i suoi anelli per toro in ottone 
pure lavorati con grande diligenza ; 
ìl Corte Vittorio di Tricesimo per 
le sue scatole in corteccia di pioppo, 
benissimo lavorate, elegantine nei 
loro ornati, molto usate dai... ta-|g; 
bacconi ‘e preferite a quelle di 
altro materiale, perchè conservano 
maggiore freschezza al tabacco. 
Questi sono articoli: che vanno, che 
«devono » andare, quando sieno 
conosciuti: forse più le seconde 
che le prime, anche per ragione di 
concorrenza, 

Non ci sembra invece consiglia- 
bile al Fabbro Giulio di Caporiacco 
di produrre pipe come quella e- 
sposta: una bizzeria, che crediamo 
assai poco pratica : eppoi, con tante 
fabbriche di pipe che inondano .i 
mercati ! o 

Un richiamo al passato: i «cuori» 
di cuoio che tanto si usavano un 
tempo dalle nostre popolane:— e 
più anticamente dalle signore stesse 
dell’aristocrazia — per agucchiar: 
Cuoriciti, che il giovane innamò= 
rato donava alla sua’ bella, quasi 
un simbolo, ancora’ ai “« nostri 
tempi »... Ma non vi farò, peraltro; di 
la confessione se’ rie. ho “donato 
qualcuno anch'io!... Sù cose che 
non vi riguardano, tanto più: 
in città, caddero in È 
espone Tranquilla Minisini di 
vuol. dire ‘che’ nella cam 
adopiano ancora 
si donano: piccoli 
meraviglia, poichè: 

« capanne, » 

E abbiamo, è 

le apolé del: 





questo. 






IPAbbro GI 
‘amo; poli; 
Rel 1905; 
dé:seme pi 


La 





8 ipose: Foòi 


Ali 






Pietro 


Mattiussi 


sa. comprend 


. Maestrutti.. Domenico e 
minetto di; Buttrio: fespongoni 
chielli,. trivelle; trivelloni; 
da potare..ecc. 
bene lavorati. : 

Dordolo Sante un bel':portafi 
in ferro battutoy;:anche: questo 
piegare il ferro in::modo Ò 
servargli movenze: ricordanti 
«vita » delle fogli 1 


che- ci. sei 


si vede .l’arti 


a nostro parere, e. per. questo 
per la.lavorazione..... 

Del ;Fabbro Giuseppe di 

un alare e gli ‘utensili. relativi 
ferro tornito.a mano: buo! 
segao, ottima la esecuzione 
dimenticabili,. carissimi .alari;: 

no a-cui si raccoglievano: così 
lentieri, j nostri:nonni pi 
che .gli ‘spollerî vi ‘scaccierani 


poneridò così m. 
Che ‘natura ‘pon 
Eltero Ferruc 
molto ‘apprezzate sue bicicle 
mali già mei 
enemerenza,.. 


Passiamo, per 
così risulta mi 
. ad una specie 
uu campanile formato: 
da filo, con le :sue .campane 
campanaro. alla. base; quale 
di: grottesco, tutto; meno -le-ca 
pane che sono campanelli; dei'sollti. 
che bisogno vi era di ‘accettati 
ampione 2... E-.1° altiò 
gli sta\vicino — il farag 


S. Antonio in, 
tre altri più 


altri amminicoli 
glia. nella quale 
santi e figure ?.. e quel.carro 
relativo cavallo e grappe 6.araî 
ecc., costruito da un fanci e 
di nove o undici anni,: Ri 
Garzoni di Adegliacco 
ragazzino, se ha fatto | 
tutta questa roba: ma il. ‘si 
voro poteva figurare in una 
ione scolastica, non a una 
sizione di piccole industrie :—- 
quali presumano...« l’ utilità»: 
loro viene dal commerci 
‘Sono osservazioncelle' 
per amore di critica, ma per di 
come schiettamente . lodiam 
che schiettamente. quel che trovi 
mo di not lodevole, 


‘Sul tavolo centrale. vediami 
sposti bozzoli e sete, di vari : ‘splei 
didi campioni, tutti. Ne.-ha 
lovanni Battista di Adi 
allo «indi 
Îlero.Giovanni paligli 
icénZO: 


reio:;Ellero Vini 


di --Moriteguacti 


co. 
; seta: prodotta: 
bdzzoli del'iseme 


gratizasto ;: 


bi colo “del fratelli Di: Gas; 
zi di Pontebba; di Antonio 
lia: (Veneto) ::rapprei 
i signori Boschetti ‘ecc: 
ditta. Berenza Paolo di 



















P161 i..Treppo ::Grani 
di Mansutii Pietro di. Lai 
non helle; abbiam i 
una serie «li gabbiettine per: gril 
una trentina: di -gabbie:associa; 
una tremina, di grilli... da. 
iutti..cantasser 


, uno:spavi 












Celeste" di -Ador; 
lodevolissimi “inferi 
battuto: vi si vede la :manò 
sa padroneggiare.la materia! adoi 
perato, l' intelligenza - che sà beni 
scegliere, . che 








































Mares. Ferdinando: di: Tricesimo, 
sellaie, ha parecchi: lavori:eseguiti, 
|con intelletto. d'amore: ‘cèrt: ; 
‘non,sono inferiori a;quelli di 


ente 













normale e.anche' per piedi difettosi 

— .nelle. ‘unghie, nel..tallone. 

per cavalli di:corsa su pista:ecc. 
ano istruito ‘ei gu 















































Venturini Giovanni, un giovinet 
ha un portavivande in 
lato, lavorato a. mi 

idiniche'farà- bene: a: 
éhté al fondi 


ferrosi 
‘col L° 






di Tricesi 









a Udine "di 










tun .. mometito: 
o il confron 
‘arte 


























[ginoso 


tare con. quel trittico dove‘si:‘a 
mirano S; Giuseppe, la Madonti 
rande, ripetuti: 
iccoli simulacri 
quell’ agnellino.,.  e::tani 
E quella. ‘bo 
no. impirami: 































tia 















igeho - raccoli 
























î. stabilim 





Hovanni i Tricesimo, ll 
ta, Ja sun limpada ad ace 


divina serbe di abbi 
i traforo (Miconi Gio Batta di 


gna0on),.a rehitettoniche, gran 


Dio ntanari Police di Maio, 
otti*Pietro ili Treppo Grande, 
ttarossi Paol» di Adegliacco o al. 
Cora)... c crediamo di avere 
dato-iutio quello cha .viera-di 
Fchevole in queste due aule, 


Paltrose oggi passate: in breve ! 
ma, 7 


di mostra deîllavoni. Femminili 
avori -femminili » © propri 
iNto detti (perchè quante ‘alfati- 
e-mmani. di donne, non aiutarono, 
gfilo mena, a compiere tanti è 

niti‘Javori delle piccole industrie 9.. 
lé:aporte, Je cestello, gli stuorini, 
per-esempia ®...) sono tutti esposti 

una sala. del 10 piano, un bel 

nero ! ù 

‘ominciamo dalla sinistra: i la- 
della. Rina Ellero, una cara 
biccina, che sa già. guidare le pa- 
enti mani, a comporro colta seta, 
lle.stoffe, foglie, fiorì, a ricavare 
la:‘tele vaghi tramezzi, ad intree» 
are ‘con le pagliole ed itruceioli 
iginture e cravatte; merletti 
selli della Giulia Pignoni, e i 
in: :bianco di Polo Teresina 
i. Maria. Veramente 
ricami a fuselli delli 
2 Sovelle Anzil della sig. 

etti, 

‘Atimiratissimo il tappeto su 
stoffa:nera, ricamato a colori della 
ignorina Artura Vicario, Le tinto 

Tilevano:armoniose ed il disegno 

legante e graziosamente spigliato. 

ferma ‘ad osservare i bellis- 
Ticami su ‘seta e' con seta a 
ori; della brava signorina Anna 
bile 1 i: hanno particolari 
isgimi, eseguiti con un’arte pa- 
te e ‘con intelligenza amorosa. 

Ila. sig. Masotti notiamo ancora 
‘an':bel.cappello in trucciolo lavo- 
‘ato e ornato con molto buon gusto. 

Bisognerebbe per tutte le espa- 

gi, e per tutti gli oggetti sin- 
golarmente esposti, aver parole di 
fode ‘speciale; ma nè il tempo ri- 
stretto: nè lo:spazio troppo limitato 
[o:perniettono. Quindi a malincuore 
lebbo.limitarmi a citare fugace- 
nente qualche nome, per lodare le 
aizienti esecutrici, per incoraggiare 
‘-proseguir sempre ed a progredir 
empre, in quest'arte così affassi- 

ante del: ricamo. a 

folto pregiati i ricami della si- 
orina » Rosa Cautero è delle si. 
orine Sorelle Vicario, le quali 
lavorano molto bene sia in bianco 
ome in colori. 


© Una ‘direte della sala è tutta 
| dedicata” ai lavori delle scuole fem- 
È Tricesimo. Bisogna essere 

ito ‘maestre, aver avuto da fare 


alle campagne e che non hanno 
iài ‘tenuto ago in mano, per com- 
‘preridere tutto il lavoro fatto da 
‘quelle inseguanti in un annodi scuola. 
on vi é una camicia, un indu- 
ento di biancheria che non abbia 
suo ricamo, ed eseguito bene e 
‘che fa piacere a vedersi, anche se 
tela è grossolana, scura. 
Come in pochi anni si è progre- 
dito nelle scuole, anche per i lavori 
femminili !... un tempo, e nen Jon- 
‘ano, era giù molto se si facevano 
ippena appena alcune semplici e 
uasi rozzo iniziali con filo rosso, 
crocette !... È qui, camicie sot- 
sane, mutande con ornati ad ucci- 
gtto, a fuselli, lavori a spago, a 
ttuccie, calze, rammendi, rattoppi. 
indumentini. da bambini, cuftiette, 
abaglini 


; : "a 
‘Un’ altra parete è occupata dalle 
‘mostre di vesti confezionate che 
espone Ja surloria Ottorogo di Pri. 
cesiino, : Arvellini di Tarcento e 
‘belle bianeherie confezionate con 
ottimo gusto le signore Bortolotti 
Teresina di 1 mo e Armebini 
“ dal'Torso Maria, di "'areento. 
“Figura una tassa’ di belle coperie 
imbottite della Cattarossi Italia di 
Cortale. 

Molti ricami in bianco ed in co- 

lori eseguiti dalle sorelle Anzi), 
colla machina Singer che è pure 
esposta. 
.. Copriletti a incinetto ed a maglia 
dalla siguorina laide Mansutti 
di 'riceswà:. Lavori in lana ed altri 
in cucito e buoni e pazienti rirami 
in bianco e colori delle sorelle 
Tuolio, 

Ammirati sono pure i lavori di. 
ligentissi ni numerosi della si. 
gnorina Amalia Lanzi e della Ve- 
‘rongalli di Tricesimo, dello sigine 
‘Pignoni Luizia e Maldalena, Rocco 

argheri ed i bellissimi mer- 
‘Tetti a fuselti della D'Agostini Dri 
‘Angela «li ‘Tricesimo: ed i lavori 
in ricamo per biancheria della si- 
‘gnorina ‘famelli Anetta di Trice- 
simo. e Perissotti Canciani Giuditta, 

‘a-camicietta ricamo della sig.na 
Catterina Ottorogo. 

Molto ammirato il cuscino dipinto 

la sig.ra contessa Maria di Mon- 

acco; e poi un copriletto della 

De. Paoli Maria, le tessiture di Polo 

‘Angelo, i superbi ricami antichi e 
ioderni delle sorelle Deciani 

‘E:basta per oggi: altro ancora 
ti .sarebbe a dire, e bisognerebbe 
ver per tutte una parola di lode 

© ‘affettuosa e di sincera ammirazione: 
* ‘Possiamo dire con convinzione siu- 


r 


a 

“degnamente figura con.tutte 
lo.altid della piecola; mac-interes- 
amo esposizione Nricasimana. Tanto 
più ci piace affermarlo, in quanto 
che vi hanno contribuito « la.donne» 
‘dalle fragotine, che affasciano. ap- 
pana l'occhio già profondamente n8- 
‘servatore allo scene. del - mondo, 
‘alle attempate che forse.mé lo r 

traggono disilluse, dalla popolana 
che nella sua arte trova il mezzo 
di comperarsi .il pane, alla signora 
che impiega il sno tenipo a fer- 
‘mare, con lago 0 col pennello sulle 
stolle e sulle tele un volo ardite 
e geniale dell'edueata ‘e gentile 


sua fantasia creatrice... 
Armida. 


La sallta ta pallore. 


Abbiamo un piccolo rimorso : 
Îion avere stampato ieri, dopo scri 
tolo e fatto comporre, Pannunzio 
che l’areonauta capitano Quaglia 
avrebbe compiuta la sua salita col 
pallone libero, Ma piovéra. così . a 
dirotto, che ci pareva impossibile 
si realizzasse tale salita |... 

E invece, il cielo si rasserenò: 
e il pallone ascese. " 

Gi ponemmo, per meglio studiare 
Ve effetto » dell'ascesa sul: popolo, 
un pò lontano dal luogo di par- 
tenza del capitano, fra :donne e 
nomini, vecchi e bambini, che. sta- 
verno tuiti a bocca aperta e. con 
tanto il'occhi osservendo la_ prima 
operazione, il gonfiamento. Un po’ 
lunga... e un po' somigliante ‘al 
gonfiamento degli uomini ::- perchè 
come questi; anche il‘pallone pren- 
deva ad: ogni momento*:nuove:' e 
prima insospettate forme Pie 
— Bambìn di: balòn 
si sglonfe!.., — di 
che ci sta accanto: 

— Ma ce tantis che in-d’ùl! 

— :Chei mostros di siorass!. n 
uélin mandala su a gnott par iddilu 
nome lort... |? ) 

-— Eco, evo'che al:si mv cumòt..i 
Lu iostu:?... s 

-- J6i! ma cè coragio chell ompil... 
— E sal cole sun t'une ciase ?!... 
Intanto, mentre la musica suona 
la marcia reale, il pallone si vede 
repentinamente innalzarsi. L'am- 
mirazione di quei popolani non ha 
più limiti. Le donne si coprivano 
il volto con ambe le mani;' gli uo- 
mini coi bambini sul braccio, ri- 
devano e chiassavano ;- molti' ra- 


sala 


di 
it 


alenco. premi “ai: bovini, = 
tanto: la Patria pubblicò per intero; 
approffitia ‘oggi il'Gazzeltino 
nozio, È 

Per una tramvia Udine Trieesiuto, 

Oggi, allo 3,30, it conte G. 6 
Folissent sindaco di Treviso, terrà 
una conforenza sulla opportunità e 
utilità di una teamvia Udine Tri 
cesimo. 4 

Ricordiamo che il conte 6, G. 
Felissent è un fervente e costante 
apostolo dei tram intercomunali 


viso con tulti i centri di quella 
provincia e con Sacile; apostolato 
cho ebbe fortuna e trovasi alla vi. 
gilia di portare i suoi frutti. 

La città di Treviso voleva, proprio 
in questi giorni, onorare Poperosa 
uomo in modo speciale offrendogli 
una medaglia cho ricordasse la sua 
i a Sindaco. Egli, però, con 
ima lettera pregò gli. ini- 
a devolvere i) frutto. della 
stano. 


zinto; 
sottoscrizione, — qualora in: 


di beneficenza cittadino più povero ; 
« questa — chiudeva.la lettera — 
sarà l’onoranza più cara al mio 


Cronaca Provinciale 
‘. «Codroipo 


— Consiglio Comunale dazio. 
Agitazione per l’esazione di- 


ri , 
5. /BI. —.Il terzo oggetto dell’ or- 
dine del giorno sul quale il Con. 
siglio, Comunale..di Codroipo è in- 
Vitato a pronunciarsi nella seduta 
di domenica 8. corr. ‘alle ore 9.ant., 
è il seguente: 


Provuedimenti pel dazio consumo. 


E'lTa ditta appaltatrice cessa col £ 


dicembre corr. Il Consiglio dov: 
deliberare. se l’esazione. del d: 
nell'interesse. dei suoi ammi 
strati, è preferibile ridarla al si 
Gressani od a chi in sua vece offre 
migliori vantaggi, oppurre. condurla 
per economia ; 
Da quanto ho potuta capire, in 
Giunta e nel Consiglio ci sono due 
correnti, che pressochè, si equili- 
brano, # 

Perchè una abbia il sopravvento, 
c'è bisogno della «pressione e- 
sterna.». Di.cià. si incaricano: gli 





gazzi © giovanotti, arrampicatisi 
sugli alberi, saliti sui tetti delle 
case, vociavano e battevano le mani 
al per essi nuovo spettacolo... 

E il pallone intanto ‘8’ innalzava, 
rapido, trasportando con -3è l'ardito 
areonauta, Raggiunse circa tre» 
cento metri di altezza. La folla già 
si avviava alle sue case, quando 
concerti della musica: avvertironò 
che il pallone discendeva.{Difatti, 
dopo non molto, ecco il’ pallone 
poggiare sopra il coperto’ di una 
stalla, non-lontano dal luogo: di 
partenza. 

Erano le sei circa. 

La instancabile banda, che ha 
quella che suol dirsi una « setti- 
mana di passione » pel tanto lavoro, 
percorre quindi le vie del ‘paeso, 
suonando « allegre marcie », seguita 
da una moltitudine di gente. 


Le prime prove di macchine agrario. 


Le prove delle macchine presen: 
iate all’ Esposizione e che conti 
nueranno anche lunedì 9 cor 
giorno di mercato, si svolsero ieri 
non ostante il cattivo tempo, di 
mostrando come, benchè eleganti 
snelle e ben colorate, esse sap- 
piano... affrontare l’ intemperie. 

Le prove di aratura riuscirono. 
ottimamente davanti ad un pubblico 
numeroso : erano presenti circa... 2 
campi... di spettatori !.. 

Le falcietrici, i ‘rastrellafieni 
rivoltofieni ed i ranghinatori die- 
dero solo brevi saggi stante la pe 
,santezza del terreno. 

Nelle ore pomeridiane quasi tutte 
le meechine per le preparazioni 
degli alimenti per il bestiame, le 
sgranatrici occ. furono messe’ in 
movimento, La sfibratrice degli 
steli di granoturco mossa ra una 
Jacomabite, suscitò le altissime me- 
raviglie degli agricoltori presenti; 
gli steli di granoturco in un attimo 
@ a ‘grossi manipoli vengono ri- 
dotti in una vera semola molto nu- 
triente e facilmente digeribile. An 
che Ja prova di questa macchina 
verrà ripetuta lunedi nelle ore po- 
meridiane e Je piante di granoturco 
verranno di nuovo a carri sfarinate 
in pochi momenti dalla sfibratrice. 

Le prove di pigiatura e diraspa- 
tura a mano e meccaniche non po- 
terono aver lungo per la mancanza... 
della materia prima, che il Comitato 





dell'esposizione fornirà però lunedi 
con ogni larghezza. i 
Le premiazioni. 

Abbiamo avvertito, ieri, che Je 
nostre notizie circa le premiazioni, 
tranne quelle per l' Esposizione bo- 
vina, non erano « ufficiali ». Anche 
il Comitato metteva di ciò in av- 
vertenza il pubblico, mediante un 
comunicato che inviò a noi pure, 
e che non inserimmo perchè la 
stessa cosa l'avevamo già scritta 
‘noi, pur commettendo... tutte le i 
discrezioni che ci furono possibili 
(Ci dispiace di non poterne:commet- 
tere oggi per lo meno altrettante I. 
Crediamo però che oggi stesso il 
Comitato darà le sue comunicazioni, 


esercenti, come -quelli che. sono. i 
niù interessati. Il-conto è .chiaro: 
l'appaltatore ba:un utile;.con. 1’ e- 
sàzione per economia questo sutile 
andrebbe a vantaggio del Comune. 
E’ la storia dell’ novo di colombo! 
Gli esercenti dicono : .Con. il.: 
mune andremo. meglio. 
Pagheremo magari 
più; ma in compenso avremo meno 
fiscalità. meno vessazioni. sim 
Quelli ...che non. sono... esercenti 
dicon Muni con. i. civanzi 
del daz r 
migliorerà le condizioni del, paese, 
senza bisognodi: far deliti od au- 
mentare le. tasse. .: : 


N grido adunque è generale: 


Niente appaltatore ;. amministria- 
moci da soli... i 
Possiamo: dar Jora torto ?. No — 
Eppure. fra i patres patriae, ci sono. 
dei dubbiosi. 
Gli esercenti, ripeto, come i più, 
interessati sono agitati Ìn.. favore 
della esazione diretta .e sicuri. di 


interpretare i desideri della. mag-, 


gioranza del paese hanno coperto: 
di firme la seguente istanza, che 


nelle ore pom. d’ oggi ‘e stata pre-| 


iliscutoro Si 


coi quali varrebbe allacciare Tre-{! 


nel farla — a beneficio dell'istituto | 


fila a. meraviglia. :;... î 


qualcosa dii... 


farà ponte. alle. spese. ! 


Gli-as 
nati, prima 
il sogiiento. 

è po: par 

vit -mon|-a1-asereir lazio 
consuniortiol Comuna di Cosrolpo, ilelibera 
o-fa votl'alio1'amministrazione Comunale 


voglin ‘esigoro info tassa in via economica... 


Diebinra inoltra di conoscere. perfettà= 
mente i propri obblighi li frorite a. tate 
sisiema di osazione e desidera che l'utile 
derivanto, anzichè anilure a beheficio del- 
l'appaltatore resti-2 vantaggio-esclusivo 
dol Comyne. SE 

Questo ordine: del giorno verrà 
domattina inviato al’ sig..Sindaen. 
Seguirono animate conversazioni. 
T:convenuti prima di sciogliersi 
diedero appuntamento pe. 
nica mattina alla ‘sala municipale. 

Dichiaro che questo interessa- 
mento per In'cosa pubbliva' since» 
rame mi piacè o-batto le mani... 
alli ‘agitatori! 

Cividale 

=. Nuova maestra. © 
Nella sente ‘sessione ‘d''esami, 
alla Scnola Normale di -S: Pietro‘al 
Natisone ottenne la licenza la si- 
gnorira Maria Luchitta di Cividale 
ché-gosì entra nel novero delle ‘in. 
seghanti elementi n 
«Ala ègregia signorina lé nostre 
ioni i liori: au- 


Ancora due. giorni;e pol i ‘battenti 
del nostro Ristori, si: riapriranno 
per. uno. di. quegli. spettacoli che 
sono destinati a far epoca:;:di. sè. 
TL complesso artistico. che:.il sig. 
Bolzieca ci presenta per.la € 

non, potrebbe asséra ‘miglio 

le prime parti: soniò ottime: non 
parliamo. dei cori; che. ‘istruiti; dal 
nostro m.0 Terza, sono intonatissimi; 
non:dell'orchestra.che.sotto.la-di- 
rezione. del intissimo:m.0:Poggi 
i stasera; -entasiasta- 


Lo ‘provi 
Itori, 


ròno. addirittura. :gli ud 
— Pro Calabria: 
‘Anthe:le: nostre guardie! di 
liarino-voluto-concorrere al sollievo 
‘dei disgraziati nostri: fratelli:Cal 
bresi.: rinunciando ad ‘una! ‘giore 
nata di: lavoro ‘hanno: potuto: man- 
dare:sil:: Ministero: dell’ interno la 
n LL. -417.90)-da passarsi: al 
Comitato Nazionale-Pra"Calabria: 
+= Società: Dante ‘Alighieri. 
nl Consiglia Cantrale ‘della. '« Dante 
Alighieri » su ‘proposta del Comi 
tato'locale, ha decretato.il'di 
di benemerenza ai ‘sigg. prof. Gim- 
seppe Miani direttore didat 
ed al prof. Vittorino Dé-Osma del 
nostro Collegio, Nazionale per 1°.0- 
pera grattitamento prestata, fl I 
el 


Ile‘offerte rac= 


Abbiamn gi ] 
$ un’ toimitato di 


colte a Tar: 


Calabr. La ‘signora | Tani 
Corsi. che'il' Comitato‘ delle ‘signore 
così degnamente’ ‘pròsidette,‘ ‘nel 
trasmettéra la soiima raccolta al 
{Sindaco "yi ‘uni’le seguente lettera : 
È A fiom ‘delle. signore Tar-. 
icentine, mi pregio: rimettere alla S. V. 
ila somma di L.- {060.35 (Millesezsanta è 
‘cet. trentacinque))..,importo: totale: delle 
‘raccolte - fatte ‘soccorso delle di 
‘sgraziate Provincie Calabresi. nregando. 
vivamente Ja S.V..di:far pervenire detta. 
somma nel modo più: t0,.a1: Comitalo 
Nazionnte di Roma scciò venga distribuito, 
1 gol mlltort; ‘driteri ini ‘disgraziati nostri 
i i 1 


‘into stesso, prega;la S. 





A nome 


in “soctoran de- | 


seure: dda 
J'adoravano, cessava oggi di 
Ta signora Maria Nodlale + 
del:fu Carlo dotti ilo Moro, e mà: 
dre dell'attuale nostro medico, doll 
Osnaldo. “ 
Chi èbbe ‘canipo di coni 
îo questa piissima si 
poirà giammai dimenti 
site qualità 
coltura di va adorna 
nostro popolo che la venerava, e 
ne” -figli:che -l'adoravano; 6 come 


schianto*inidicibile ogni cuore 
E mentre é' si preparano 
nenti onoranzé funebri, io mi rendo 


doglio dell'intera ‘ popolazione: în- 
viando al -nostro medico: le: più 
sincere: condoglianze, angurandomi 
che -.il tempo 

possano -almen 

grande dolore 

perdita: della: buona; 
tevole:mamma. 


e 
= Consiglio. Comunale. 
. — Sabato, alle;ore.ventuna, si 
: ro;:Consiglio. Co- 
munale, per. discutere. interno a 16 
oggetti, posti. all'ordine.del giorno 


nomina 

uno. par la seco 
maschile .di ‘S.-Daniele;; è 
la scuola: di: Viltan 
vedere .se;.nei 
prevaleranno..le :simpi 
e le inframme 


25, la notte scorsa 
tre masciffetti:vi vilali? 
I neonati. ela madre stanno-béne. 


Giuata provincfale 
{Seduta;deb: 4: ottobre 1905.}:. 
«Oggetti. approvati, : 

Faijagna::Tariffa daziarin. | Nuovo: da- 
zio sulle ‘gazose,, diminuzione, del. dazio, 
sui:suini — Treppo Grande: Regolamento. 
per la tassn sui/:cani “= Tramonti Uf 
Sopra; Concessione’ ail'onfiteusi: ii ‘sulo 
comunale. —. Pontebba: Alienazione di: 
piante: —. Cividale ‘Acquedotto comunale. 
Concessione’ acqua: al: Seminario, :—, 
Cordovadò' vi piante. — 1icesimo.. 
‘Classificazione'fra le:comunali della strada' 
vicinale :Jannis!Del Fabbro, Carnelutti ini 
Adorgnano; ==, Barcis: «Aumento..di.-st; 
pendio-al, medico condotto. + Pirzuri 
Dazio ‘consumo: . Imposizione! idet' di 
sulla birra:‘e diminuzione del-dazio;a 
zionale:suiì suini: -— Sedegliano. Cessione. 
di aren- ‘comunale “a: Concina:- Pietfo;+ 
Cavazzo. Carnico.  Asségnazione : combi 
stibile ‘al ‘frazionisti di Mena ‘— ‘Fze 
Coneotso per cattedra‘:ambutante**di*? 

{ gricoltura: +; Tramonti; di! Sotto:::Co 
i. cessione di piante a Pascolini.:Valentino. 
— Meretto-di Tomba. Transazione::con 
| debitori ‘verso ‘1 ex‘fornò”raralo. :-— “Re. 
siutta Cassà di ‘previdenza impiegati: d 
munati. Pianta, organica; personale. 
{- Ipplis Detrazione dall’ elerico gen. del 
‘’eontributo: 1904-05: nlla. cissa pensione, 
degli, impiegnti comunali della; quota:del 
! segretario comuni ‘S.. Mi 
| Tagliament 
comutali. Fozii 
— S.'Mariu là Longa: Cassa previ 
impiegati ‘comunali 
‘1 1904-1905. 
Cassa di Rì: 
‘ stpuzione dell’ nequiedotto; 
Esprime’ part 
circa’ l'acquisto 





n 3° Co, 
sentata alla Giunta, mentre i mem-:v. ill. a voler essere ioterprete' della.no- | mento: del: Cimitero di::Verignaceo; 


bri di questa si trovavano raccolti 
in seduta: 


Spettabile Giunta Provinciale 
CODROIPO |; 


Col;31 dicembre anno corrento vicne.a 
scadere l'appàlto del dazio consumo pel 
nostro comune. 

Uniformandosi alle esigenze dei tempi 
attuali, e perchè sia finita la speculazione 
esagerata che gli appaltatori esercitano, 
i sottoscritti desiderano e sperano che 
tale esazione venga eseguite in via ‘eco- 
nomica. Soggiungono poi, che qualunque 
migliorie od aumento l'appaltatore fa- 
cesse, ciò ridonderebbe di grave danno 
all’ intero paese. Certi che tale desid: 
verrà appagnto, ringraziano. 


{seguono le. firme} 


Non basta, Questa sera alle ore! 


8 1j2 ci fu una 

centi alla trattor “4 
per « discutere in merito ». 

rono discussioni animate. 

nimo di ciascuno degli intervenuti 
vi è il convincimento che l’ esa- 
zione diretta del dazio porterà 
grandi vantaggi al Comune, Ed in 
questi tre giorni che precedono I 

convocazione del consiglio, tutti gli 
intervenuti si sono proposti di scuo- 
tere-la pubblica opinione, perchè 


iunione di eser- 
Vi 


nettamente si pronunci per i dazi| 


in economia, .e prema sopra i suoi 
amministratori perchè votino in 
questo senso. 

E 


i sono proposti ancora di pre-, 


senziare in massa alla seduta con- 
sigliare «di domenica, Manno poi 
soggiunto. che ci sono parecchi con- 
siglieri favorevoli. alla ‘economia. e 
che vogliono cliiedere Ja vota- 
zione per appello nominale. . 
Da Goricizza, da Pozzo, da Zom- 


picchia e frazionisti accorreranno, 


qui domenica in gran numero..per 
-assistere,: alla votazione ; e se non 


‘potranno. trovar. posto nell’aula. 


magna, si apposteranno interno: alla 
casa Municipale.:Questo si dicé, ed 





Delle nostre «indiscrezioni » e del: 


io da fedel cronista raccolgo. 


‘’gano dalle ‘altre. i 


stra più viva gratitudine, prosso la città- 


i dinanza di Tarcento e presso tittti coloro 
che fcon:slancio; unanime, e.con; meravi= 


lioso disinteresse, hanno condiuvato alla 

uscita, del piet: 2 

Vivamente jamo. 

E l'egregio Sindaco signot Luigi 
rigpose con ]a. seguente 

i delîo. Nazioni come in quella. 

di ogni singo) livi.uo,, vi:banno. mo- 


meuti sublimi 
si ‘sf sente:il biso; 


pri 


di essere 
| E nella; immane sventura che: colpi; la 
‘alahria, .I' affetto fraterno di: tutte le al- 
ni, d'Italia si esplico, con ammi. 

é commovente slancio. 
Ti nto nostra, non:uitima per-patriot- 
iriottismo, mercè-la. gentile... pressazione 
fol Comitato dalla S. V. presieduto, non 
ner indifferente alle sventura 


| dei fratoti 


Grazie ‘n Voi signore del Comitato, che, 

condando ‘la. gentilezza del vostro cuore 
vi adoperaste, sentitamente pietose a rac: 
cogliere offerte privato, raggiungendo lo 
cospicua somma di L. 1060. 35 che assi 
ime alle L. 100; offerte Un! Comune, é01 
' tribueranno a sollevare tanta sventura. 
i 


La somma raccolta della quale Vi com- 
‘Piaceste farmi consegna, fu da me imme 
* diatamente' spedita ai sig. Sindaco di Ro. 
: ma, Presidente del Comitato Nazionale. 

Con distinta stima, 


| Pordenone . 


Fotografia-riuscitissima. 
‘5, — Passando davanti lo Studio 
ifotografico del sig. Falomo Vin- 
1 CenZo, abbiamo avuto occasione di 
‘ammirare utia*splendida. fotografia 
iche fa onore’ all’ egregio artista; 
iR° la fotografia eseguita .a Monte- 
reale Cellina. in occasione della yi- 
sita del Ministro Morelli Gualtie 
(rotti, a.quel: grandioso impianto. 

Circa trenta, sono le persone rir 
prodotte insieme al Ministro e tutte 
zza e d'un tono, bel- 


«@ una chit 
Hd... fitssa. i i 
! Congratulazioni al sig. Falomo ed 


auguri perchè alle. molte richieste, 
‘già avute, di copie, se ne  aggiun- 


di garidio è di dolore, nei 
A pro' 


° Perquisito, 


‘l'acquisto, di fondi. per. allargamento 
pdale di Cassacco. 
}'* Waine. Tassi i. Ricorso. di . To- 
{nello Giusenpo. Tassa esercizio. 
' Riegrso Leonardo Rizzani. Chions; Tassa | 
sul valore locativo, Ricorso:di: Fochesato 
Bortolo. Ciaut.. Tassa di famiglia. Ricorso 

i Fabbro Giovanna, pia 
1°; Diffida i comuni deb)tori 

giorùi salvo 


tig; pagare entro, É 
di ‘ufficio; it rimborso delle 

magistratura: nel 11903 al:co». 
y 


| a provvedere. 
| binieri; nelie.mo! 
{ relazione entro 
1 enzione della deci; 
idi provvedimento; 
Provvista : di... 


2 
tic salvo.in mancanza’ 
provedere d’Ufficio. 
dofletti. di \caser. 
! maggio per. di nuove stazioni 
{di RR. Cargbiniài nella provincia di 
dine. Manchto provvedimento del Cor 
! siglio provinciale: nolla, seduta de: 25 set- 
tembre 1905. 
Muore di fame! 
si aggirava per le 
hiavonesco un.gio- 
vanotto sulla trentina, lacero, 
!smunto. ll disgraziato, . lasciato in 
‘abbandono, sfinito, si ridusse fuori 
i del paese e non fu più veduto. 
Mercoledì, hel pomeriggio, un:ra= 
igazzetto.:iche si aggirava facendo 
‘pascolare le sue bestie lungo_la 
strada provinciale fra Campoformido 
le Codroipo, ad un certo punto av- 
vertì un. forte puzzo che saliva da 
' unì ruscello, Scese. e. con.racca- 
'priccio rinvenne un uomo disteso 
‘in una pozzanghera d’acqua in 
i istato di avanzata: putrofazione. 


i 
Domenica seri 
vie di Pasian Su 


L’infelice era mortò. per sfini- pi 


mento!.., Era il-giovane che aveva 
‘indarno invocato un soccorso, _..;. . 
fu.trovato senza un 
centesimo,. con:::un.:- passa orto. al 
‘seguente nome: Culino. Luigi su 
Pietro nato -a..Pradielis. .il:28 set. 
tembre 1877, residonte:a-Lusevera, 


Vgti 


di cuore: ne’ l'elcita 


iSno  irfipas$o, net: 


madre; come ‘maestra, riginpi ii: 


impo<* 


importantissimo irài:i quali.da «.No-|' 


nda classe |li 


sin miedia mon'no 


Mai noni.#F (trattati, 
i uno = sciopero: 


po- 
va: 
{ Quei ciren quaranta omini sono 
addéiti al carico è allo sol 


a Ma perchè. ci 
Î ‘que cupi 
1 he alle altre È 


pe alle altr 
tro, Messa doo sf 


State: trsinguillic: 
i èle:cose procedano 


i 
Ze!Cosa/dobblamo:!fare,> 
‘non possifmo::lavorare ?... Abbiamo 


Jo. famiglio:da. mantener 
andato mi 0ccaperò: :1 


f)mentre-gli‘altri ar 
“cari sotto, pi i 

aricano.;:più. di 
cinque sei al ‘giorind moi dobbiamo 
starinoperosi.i: : È si 

La'‘insufficienza del. vagoni 
nétale, in tutta: Stalia;;e Ja; 
imanita’ anche: negli caltri:S 
o-meriò, Vuol dir a 
zialità: delle ferrovie; ‘massime qui 
da:noi, si:sviluppa-molto; più: 


‘ercia) 


dove ‘ Ì 
penuria rici: mezzi 

adottito un:sistema: 
tica-si:dimostra' buono! di-preii 

con facilitazione que’speditori:chi 
sollecitano, nol mese: più prossimo 


forioviaria. della” 
i zia. 


il convegno: fra i rappresentanti, 
del -.comune .. di...Udine' (assessore 
Pico), della Camera. di Commercio 
‘on. :Morpurgo). e della. Provincia 
‘comm, :Renier), per: isare ai 
modi:di riprendere il lavoro.,mirante 


ad ottenere .che sia prolungata la, 


Udine-Cividale verso la presto inau- 
guranda nuova ferrovia austriaca, 
FAsling-Corizia ; prolungamento: che: 


««Lavvicinerebbe a noi l'importante 


istretto:di S. Pietro al Natisone, 
una; buona parte dell'impero, au- 
strungarico, : x 

. Le difficoltà sembrerebbero mi 
nori, attualmente, da parte del 
cino. impero ; e , gi nutre qualche 
fiducia che, riprendendo con perse; . 
verante lena le pratiche, ‘si potrà 
venire all’atiuazione di, questo pro- 


getto. ;...: o 
Si tratterebbe. di ottenere dal 
Governo un congruo sussidio’ chi- . 
tometrico, di ‘circa lire 10000, per 
sessanta anni; Comuni e Provincia 
dovrebbero, dal loro canto, impe- 
gnarsi a contribuire, per trentacin- 
gue anni, complessivamente lire 
£ la Società Veneta, a sua 
volta, è disposta a impegnare una 
somma che supererà le 30000 lire, 
in vista dei vantaggi che si ripro- 
mette dall'aportura di questa lirieà 
per altre. esercite, Udine-Cividale, 
Udine-Portogruaro. x i 
Questi concetti saranno sviluppati 
in .una relazione da presentarsi al‘. 
Ministro. dei Lavori ' pubblici, pèr 
romuovernie una risposta e ‘provo. 
care le volute. decisioni’ ‘dai ‘corpi 
consultivi dello Stato; dopo di che, 
si esperirebbero le pratiche per as- 
sicurarsi i contributi dei’ comuni’ 
riella. somnia complessiva: sopra în- 
dicata, seguendo così i pratici si-*. 
‘stemi usati perla ferrovia carnica. 
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yotitle. riassuntive: di'-oronato > Programma ini 
Una ottima ion” sarà ‘lanciati’ in Munie Ria Apbto ib (Loggia 
questi giorni, crediamo, dalla Agso- fiinicipalo oggi vo nord iù suole 
ciazione Agraria Friulana : la isti> municipale © © "N tpila 
tuzione; cioè, “di “ama società per Ù vi 
t'impiarito di un viraio de /vutta, 1 Mate cx Lo inbacheri » Do Gregorio 
be duleho tempo gi vatmo propîc È deeria Bivio |, Vella, 
‘gundo, a mezzo dell’ Amico del Con. 4. Fantasin « Tanniuser» Wagnor 
ladinid.e per merito del signor I. 6. Sinfonia « Cenerentola » Rossini 
C. nili Suggoriment sulle vario © Valterspaguiolo «Segovia» Lotour 
qualità di frutta che si potrebbero'-- Nel mi 7 
coltivare nel nostro Friuli, dove la Sono Comit all'Istnti Uscelti 
frutticoltura è generalmente così gli esami di licenza dalla Scuola 
negletta. Ora si vorrebbe comin- complementare pareggiata, Ne han- 
ciare a coneretar l'opera: è si co- no ottenuto il relativo diploma lo 
mincierebbe dall’ istituiro questo signorine: Alciati Margherita, Ma- 
vivaio, dove i frutticultori potreb- tassi Novella, Vuga Rina, Zavagna 
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bero ricorrere con sicurezza per Agnese. 


avere «quelle » piante e quelle va»! 


rietà ch'assi domandano, & dove si 
potrebbe anche avere una specie 
di campo modello, di « campo spe- 
rimentale » per utile insegnamento 
agli altri. Auguriamo che il progetto 
abbia esecuzione : e’ è tanto bisogno 
di progredire, in questo importan- 
lissimo ramo dell’ agricoltura, 

E Friulani al Congresso della Dante. 
— N 20 corr, s'inaugurerà a Pa- 
Jermo il Congresso della Dante A- 
lighievi. Da Udine, non è ancora 
certo il numero di rappresentanti 
il comitato locale che vi partecipe- 
ranno; forse non più di cinque o 
sci, Ma comunque, il Friuli vi fi- 
gurerà degnamente, poichè si re- 


cheranno al Congresso: il comm. 


Ronaldo Stringhe, vicepresidente, 
per il presidente on, Rava ministro 
di agricoltura; il deputato di U- 
dine on. Solimbergo, nominato re 
latore per le scuole di oriente e il 
letterato Giuseppe Marcotti, segre- 
tario generale. 


la vita delle nostre istituzioni 


Unione ageuti di Commercio, 
I soci sono convocati ad un’as 
semblea straordinaria cl 
Inogo questa sera nei loc prov 
visori — Teatro Minerva per 
discutere su: Comunicazioni im- 
portanti -- maugurazione bandiera 
— Nomina del Portabanidiera, 

a Senola e Famiglia, » — Domani 
alle ore 15 avrà luogo nelle senole 
maschili a S. Domenico un pubblico 
saggio di canto e di ginnastica, 
che daranno gli alunni dell'Eu- 
catorio e al quale ;otranno assi- 
stere i genitori e tutti coloro che 
g'interessano della benefica istitu- 
zione. 

Circolo Cacciatori Friulani. — I soci 
sono invitati ad intervenire all’ As- 
semblea ordinaria dei Soci che sarà 
tenuta il giorno di Domenica $ 
corrente mese alle nre 9 12 ani 
nel locale în Via della Posta n. 38 
di questa Città per trattare sul se- 
guente : Ordine del giorno : 

‘1, Resoconto Morale e Finanziario 
per 1’ anno 1904-1905 ; 

2. Rinnovazione della metà dei 
Membri assegnati al Consiglio Di- 
rettivo ; 


33, Comunicazioni del Presidente. ! 


— Pro Calabria, 

Da Buer abbiamo ricevuto L. 27.55, 
corrispondenti a marchi 22.10, rac- 
colti da una compagnia di Friulani 
che si trova colà a lavorare. Ecco 
le testuali parole con le quali ac- 
compagnano il denaro : 

« Sebbenchè noi pure poveri emi- 
granti, abbiamo voluto contribuire 
ai nostri confratelli italiani ». 

Segue l’elenco degli obblatori 

Specifica del danaro dato a beneficio ai 


bratelli danneggiati dal terremoto Cala-" 


brese: 

'Sburlino Alberto Marchio 1,50, Sburlino 
Vincenzo 4.30, Sburlino Enrico f, Sburlino 
tiiacomo 1.20, Spangare Lazzaro 1.39, Tad- 
dlio Giovanni |, Dello Stua Idoardo f, 
Nigris Giacinto 1, Luco Agostino 4, Pe- 
tinus Olivo 4.25, Perinus Giovanni 1.25, 
Spangaro Pietro di Nicolo 0,50, Petris Eu- 
genio 1, Nicolò De Monte 1, Mecchia An- 
fonio 0.50, Schilzer Luigi 0.50, l’eresoni 
Pietro 0.50, Zanier Antonio 0.30, Fior 
Giovanni 0.50, Luca Giovanni 0.50, Dane- 
jon Vittorio 0,20, Danelon Leonardo 0.50, 
Linda Vittorio 0.20, Moller Attilio 0.30 
Pietro Tramalico 0.30, Fagiani 
0-40, Beffani Emilio 0.10 Candotti Gio. Bat- 
ta 0.50, Sburlino Pasquale 0,50, Ragher 
Tranquillo 0.50, Dorigo Marco 0.50, Her- 


toli Gio. Batta 0,20, 
Somma M, 22,40, 


Gaspare Beltrame di Ragogna L. 5. 


— Sernta popolare straordi- 
maria pro Calabria al Fea- 
tro Minervn 

Gonosciuto il resconto finanziario 

della recita data teste dalla com- 

gnia di Giovanni Grasso al Teatro 

Minerva che, ad eccezione della 

somma  clargita spontaneamente 

dall’ Impresa, non ha fruttato nem- 
meno un centesimo, un Comitato 
composto di egregi Concittadini, ha 
pensato di riparare 
insuccesso finanziario, — allestenili 
per la sera di (#iovedì 2 corrente 

uno spettacolo eccezionale, pure 2 

beneficio dei danneggiati del terre- 


moto, a 
lì comitato ha fatto pratiche per 


ottenere il concorso di alcune ce- 
Jebrità drammatiche che hanno gli 


acconsentito di prendere parte 2, 


questa serata di beneficenza. Si pre- 
para dunque un 
tisticonon comune, i: "i 
mente il Comitato ha stabilito di 
fissare prezzi mitissimi, affinchè 
tutti possono prender parte a quer 
sta festa dell'arte. Siamo certi, 
quindi, che il nostro pubblico ac- 
correrà al Minerva, e così, ogni 
classe di persona contribuirà ad 
un’opera di carità verro 1 colpiti 
dalla sventura, 


e molto savia» 


all'imprevisto! 


trattenimento ar- Ì 


— In via Daniele Manin 
iersera tutti si fermavano a vedere 
il nuovo bel negozio dol sig. Um- 
berto Ligugnana, fornito con tanto 
buon gusto e messo con elegante 
abbondanza. La mostra della vetrina 
poi è davvero graziosa e fa piacere 
ja vedersi. L'affluenza al negozio è 
‘stata molto confortante, ciò che 
al sig. Liguenana auguriamo vo- 
glia ripetersi in seguito! 


i— Tente Vittorio Emanuele, 
Domani sera avrà luogo la prima 
rappresentazione dell’opera « Lucia 
di Lammermoor del maestro Gae- 
fano Donizetti. 
| Esecutori principali A. De Chia- 
iris (Lucia) P. Novi (Edgardo) En- 
{rico (S. Canali) Raimondo (0. Man- 
nelli) Ariuro (G. Tintori). 

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra Giuseppe Sardo. 

Mercato delle frutta. 

Pere 13, 14, 16, 20 

Pori 15, 16, 18, 20 
} Uva 30 
i Fichi 15 
! Castagne 8.50, 


40,50, 14, 12. 


‘Corriere giudiziario 


Presiede il Giudice Zamparo P. M. dott, 
Tescari — difensori Rertaccioli e Tavani 


Guardie carcerarie che lasciano 
fuggire i detennti. 


Garza Domenico fu Antonio ili anni 63, 
capa guardiano carcorario, e Del Mestre 
Corlo fu l’rancesco di annì 5 Guardie 
Carcorarie di Palmanova, incensurati, 
sono imputati di avere con la loro negli- 
genza occasionato nel 31 Marzo p. p. 
Î' evasione dalle carceri di Palmanova 
«el detonuto Bortoluzzi Antonio. 

Essi spiegano il fatto col dire che le 
serpature delle porte delle carceri di Pal- 
manova non funzionano regolarmente e 

uindi; in un momento che era inosser- 
vato, il Bortoluzzi potè con un manico di 
 ueeMalo fare un p'è di leva e prendere 

il largo, 

Ul capo guardiano era in Municipio e la 
Guardia Del Mestre stava guardando un 
certo Caprara, detenuto pericoloso. 

Si eseutono vari testi fra cui vari ospiti, 
a quelli apoca, dallo « Stabilimento »: uno 
dei quali anzi narra che il Del Mestre, 
dopo avvenuta la fuga, lo mandò sulla 
atrada in cerca del fuggitivo! 

Pres. Là i costume a andar dentro e 
* fora delle preson come fosse tutta una 
famiglia; (Îarità). 

fl P. M. domanderebbe che il Tribunale 
pronunci il non luogo a procedere; i 
.difensori si associano ed il Tribunale 
‘manda assolti, i due imputati per non 
| provata reità. 


Ruba quattro panocchie !... 


| Trevisan Giovanni di Palmanova è im- 
I putato del furto di quattro panocchie e 
tre zucche, in danno del Signor Vito 
Michieli. Il Trevisan è un recidivo speci- 
fico. 

| Il Pubblico Ministero propone un mese 
ted il Tribunale conferma, L' imputato 
viene però subito scarcerato, essendo egli 
in eredito di un giorno! 


! La ladrnncola delle galette 


Vendrame Maria di anni 32, nata n 
Venezia o residente a Udine, commise 
l'errore di appropiursi 3 sacchetti di 
galette, del peso di un chilo e mezzo, in 

danno della filanda del Generale Giaco- 
melli. 

' L’imputata è confessa, piange e dice 
che non credeva di arrivare a quei passi. 

lì P. M. propone mesi 3 e giorni 40 di 

reclusione, applicando però la legge Ron- 
chetti. 

| Al Tribunale accoglie completamente la 
: proposta ; e la Vendrame parlando il suo 
dialetto natio, se ne va ringraziando e 
complimentando i Magistrati. 


Î Il ballo al « Bue » 
{ Pontelli Facci Angelice, l’ostesse di Vin 
‘Pracchiuso, Ai Bue è appellante dalla 
Sentenza del Pretore che la condannava 
l (por avere permesso di ballare nella sua 
‘osteria, senza licenza, a porte chiuse), 
‘ad un giorno di reclusione 4{ lira di muita 
e nello spese processuali. 

L'avy, Levi, citando ml esempio varie 
senlenze della Corte Suprema, domandò 
Vl’ assoluzinne. 

Il F, M. si rimetto ni Tribunale il quale 
rimanda allegra In vedova Facci, con un 
non luogo a procedere per inesistenza 


ali reato. 





i Lesioni ed ingiurie. 


| Hovolotto Secondiniano, caflettiere di 
latisana, e Cismani Vincenzo, sono ap- 
; pellanti dalla Sentenza del Pretore di La- 
tisane che li condannò: il primo, per 
lesioni a L. 25 di multa; ed il secondo, 
a L. 50 per ingiurie gravi ed atti sconei 
‘ommessi verso lu moglie del Bovolotto. 
‘i questi è difoso dall'avv. Tavani, ed it 
| Cismani dall'avv. Bertacioli. 
1 due valenti oratori si contendono ne- 
| canitamente il terreno. Ad un certo punto 
l'avv. Bertacioli solleva un incidente, chie- 
ilendo al relatore giudice Turchetti, non 
diasi lettura. dello deposizioni di tre testi 
‘ perchè parenti del Bovolotto. . 
. PIP. M. è della medesima opinione, e 
il Tribunale dà cagione all'avvocato. 
i Entrambi i due difensori svolgono due 
brillanti difeso. 
1 lì. P, M. domanda la conferma della 
sentenza, Îì Tribunale è dello stesso pa- 
rere e aggiungo le spese ritenendo ìn so- 
lido responsabili entrambi ì condannati. 


Notizie dalle altre Provincie e dall'estero 


HI vimedio contro la tisl scoperto? 


N Matin di Parigi pubblica la 
elamorosa notizia che il rim 
contro la tubercolosi è ormai tro- 
vato, 

Lo scopritora del rimedio è il 
dott, Behring, quello stesso che ha 
scoperto il siero antidifterico. 

Hi Behring, intervistato da un 
redattore del Mutin, è stato espli- 
cito nelle sue dichiarazioni. Nol» 
l'agosto prossimo egli farà cono. 
scere il suo nuovo metodo di cura. 

— Non è un siero, e non è un: 
vaccino — egli disse — è un vi-! 
medio non solo preventivo, ma 
anche curativo. Come ho già fatto 
per il siero antidifterico, mi riservo 
per qualche tempo il segreto del 
rimedio. Esporrò a tutti il mio 
metodo, che ho già fatto conoscere 
ui dottori Roux e Metchnikoff. Lu- 
scerò ai medici la cura di appli-: 
carlo, senza però rivelare la natura 
del rimedio, perchè creto di aver; 
diritto a conservare per qualche: 
tempo i beneficì finanziari della: 
mia scoperta, che mi permetterà 
più tardi di intraprendere altri 
studì. lo credo di avere scoperto il | 
rimedio contro la tubercolosi, e 
domando soltanto che mi si faccia 
redito fino ad agosto. Ho bisogno 
di questo periodo di tempo, che 
circostanze particolari mi impon- 
gono, prima di esporre il mio me-! 
todo; ma fino da oggi gli infelici; 
possono e devono rinascere alla’ 
speranza, 

Relativamente alla utilità del| 
Congresso sulla tubercolosi tenutosi 
negli scorsi giorni a Parigi, il Beh-! 
ring ha detto che, se non altro, il 
risultato di questo Congresso sa 
quello di mettere in evidenza il 
fatto: che la tubercolosi bovina è 
trasmissibile all'uomo come ai fan-! 
ciulli e che anzi i batilli taurogeni | 
sono anche più pericolosi per l’uomo 
che. non i bacilli della tubercolosi 
umana. Questa constatazione sa-; 
rebbe contraria alla teoria del dott.: 
Koch e darebbe invece ragione alla; 
scuola francese, che ha sempre| 
raccomandato la sterilizzazione ilel 
latte, 


Bli arrestati di Torino 
come subiliatori nell' esercito. 


Gli arrestati di Torino sono : Er-| 
nesto Oldoini di anni 24 stipettaio,; 
della Spezia; Alfreno Polledro di: 
anni 21 dottore in legge, Torinese ;: 
Saverio D’ Alberto d'anni 27 cal-| 
zolaio, torinese ; Mario Birolo d’ anni 
20 commesso, pure da Torino ; Da- 
rio Segre, di anni 26, studente, da 
Moncalieri. 

Un altro, che sarebbe fra i ca- 
porioni, certo Nanni, da poco u- 
scito di carcere, fuggì, saltando giù 
dal tram col quale aveva ottenuto, 
fingendosi ‘zoppo, di farsi accom-; 
pagnare in questura, 

‘urono seguestrati parecchi do-| 
cumenti compromettenti. i 


lersera, alla ‘stazione di Porta 








Nuova in piazza Solferino, vi fu- 
rono tentativi di dimostrazione pro- 
testa per la pronta repressione 
della propaganda sovversiva nel- 
l'esercito; ma i dimostranti, circa 
400, furono facilmente sbarragliati 
dalla forza pubblica, Si fe una 
ventina di arresti. 

ll Ministero inviò a Torino circa 
cinquecento uomini di rinforzo. 


— La Patria annunzia che la 
riapportura della Camera sarà fis- 
sata fra il 15 ed il 20 novembre. 

— L' Esercito annunzia che la 
chiamata della classe 1885 per tutte 
le armi e corpi, per quanto si as- 
sicura, sarà fatta a cominciare dal 
6 novembre, Il congedamento della 
classe anziana per la cavalleria e 
per gli uomini colla ferma di un 
anno per la classe 1884 avrà luogo 
il 81 ottobre. 

— Al Vaticano, si tiene in que- 
sti giorni un convegno sportivo 
« cattolico », Notasi che vi figurano 
bandiere tricolori, fra quelle delle 
Società che partecipiano al con- 
vegno; e maestri decorati di meda- 
glie meritate combattendo per la 
redenzione della Patria. 

Dopo il 4870, ciò non si era mai 
veduto in Vaticano! 

Da Gorizia. 
— Il fiume Taglio, al confine, e 
una interpellanza. 

Jì deputato Antonelli ha presentata 
una interpellanza al Ministero di 
Vienna, per chiedergli se intenda 
fare i passi necessari presso il go- 
verno italiano, pel sollecito espurgo 
e manutenzione del fiume di confine 
Taglio, sul confine politico fra i due 
Stati. Ancora nel 1902 era stata 
presentata un’ interpellanza | alle 
delegazioni di Budapest, e il rela- 
tivo progetto esiste già da venti 
anni: ma ancora il progetto dorme L 
— Decesso. 

A soli 47 anni di età moriva a 
Mossa, dove si era ritirato nella 
speranza di ricuperare la salute, 
il signor Virginio Blarzino, nostro 
concittadino, già segretario di que- 
sta Camera di Commercio. Era 
colto e molto intenditore di numi- 





io id, 


‘sia corrispondente alla vastità del 


remoto sussultorio, durati due se- 


jsmatica, Lascia, parecchie opere, 
‘inedite, L'accademia di Udine lo; 
cannoverava fra i soci eorrispon-! 
i denti. . i 
— La motrte dell Arcivescovo. . | 
Oggi si radunò In seduta straorii 

| naria il nostro consiglio, e îl Pode 

istà commemorò ilf defunto arci 

ivescovo lordan, rammentandone il 
sommo affetto per Gorizia tanto 
che volle inquartato lo stemma del- 
la città nel suo arcivescovile. Ne 
ivammentò la bontà e parlò dell 

‘sua opera come deputato, Furono | 
deliberate le onoranze peri fune- 
rali: vi parteciperanno il Consiglio 
comunale le scuole e istituti comu- 
nali. i civici istituti, i pompieri e la 
banda, dal verone del Comune pen- 
derà la bandiera abbrunata, e tuite 
le finestre saranno addobbate a lutto 
i fanali saranno accesi durante i 
funerali e coperti di crespo nero. 

— Teri nel pomeriggio la salma 
dell’ arcivescovo fu imbalsamata dal 
dott. Pertot di Trieste. 

L’ operazione durò circa tre ore 
e mezza. L'operatore fu assistito 
dai due medici locali dottori Gressic 
e Fratnie, e dal Priore dei Fate- 
benefratelli. 

Compiuta l imbalsamazione, la 
salma fu rivestita dei suoi para- 
menti pontificali. Domani mattina 
1 pubblico potrà essere ammesso 
alla visita della cappella arcivesco- 
vile, dove la salma resterà esposta. 

I funerali sono stabiliti per mar- 
tedi alle ore 9. 


ULTIMA ORA. 


I soccorsi tedeschi. 


BERLINO, 6, — I giornali an- 
nunziano che il principe e la prin- 
cipessa ereditari inviarono mille 
marchi al Comitato Tedesco pei 
soccorsi ai danneggiati della Cala- 
bria. Il Comitato ricevette un iele» 
gramma cel Capo di Gabineito del- 
l'Imperatore, con cui Jo ringrazia 
di aver comunicato la fondazione 
del Comitato e soggiuuse che 1° Im- 
peratore segue con vivo interesse 
i lavori del comitato intrapresi sotto 
il patronato della Principessa im- 
periale, ed augura che il successo 


disastro e alla calorosa simpatia 
verso le popolazioni così erudel- 
mente colpite. 


Il terremoto a Bologna. 


BOLOGNA é&.' — Stamane alle 
2/26 preceduta da un rombo si av- 
vertì una sensibile scossa di ter- 


condi. 
_—_—_—_—__—_— 
Lu'gi Montico, gerente responsabile 


Per Maria! 


Udine 6 Ottobre 1905. 

In questo morire di autunno, fra 
la confusione delle vendemmie e le 
delizie della campagna, quasi si scor- 
dano gli affanni. È dai monti spic- 
canti nell’ azzuro, dai prati tutt’ ora 
verdi, dalle carrozze che portano 
al sole, alle feste, creature spensie- 
rate, va al cuore la fiducia in una 
vita lunga, rallegrata da eventi 
felici. 

Ma riccorre il sei ottobre, l’ an- 
niversario della morte di Maria 
Canal, la fanciulla che a vent'anni 
ci lasciò per sempre. 

Chi la vide un giorno sorridere, 


TUBI QUOTIm cononto 


Pensione per studenti fi 
) b netti 
presso ceniugi soli." assistenza 
egli studi — oitima cucina — ar 
bitazione sana e in. vicinanza agli 
stabilimenti scolastici — retta con- 
venientissima. Rivolgersi all’ ammi. 
isivazione del nostro Giornale, 

SEOVSRBRIVESAEBEIDISTEVMAILSGANULHI Mia BBDIasHnntà 


f in Via Superiore n.0 
affittare 416, 3 sfanze ammo. 
bigliate, con e senza vitto, anche 
per impiegati o scolari. Prezzi mo- 


destissi 
cruna LIMANA 


Muratori disoccupati, son 


ranta di numero, trovano ‘ imme» 
diata Loccupazione. Rivolgersi al- 
l'amministrazione del nostro gior 


nale, ufficio annunci 
nie 


armato 


per sostegno di viti, per palizzate 
e altri usi agricoli. Si costruiscono 
di vari spessori e lunghezze. Hanno 
grandissima durata ed olfr'ono, sui 
pali soliti di legno, vantaggi indi- 
scutibili economici e anche di ge- 
nere agricolo, non essendo ricetta. 
colo di insetti dannosi. 
Fabbricatore 
Luigi Tomadini 
viale di circonvallazione 
Porta Grnz: scol 
gli accessori 


m | 
Bigliardo trovasi in vendita pres- 


so L'Albergo Alla eittà di Trieste in 


Udine Via Cavallotti 
ISIDLZEDNCTONISEMNAZENILSIAN: 


La Banca 
Cooperativa Udinese 
avverte che ha trasportato 
gli uffici nella propria sede 
in via Cavour N. 24 (ex Pa- 

lazzo Mangilli). 


Dentista “VAFFAELLI 


Chirurgo 


strazione deati Dentista 
strazione denti a 
senza. dolore della Scuola = 


Denti artificiali =di DIENNA 


} ultimo sistema Piazza 
—m 


a OMO, 
sunt OAV TALISMANO 
Movimenti piroscafi 


N. G. I. Veloce 


(vedi avviso in quarta pagina). 
ATOEDABNNEGGIDIAFANEEBRRSTUNEITONNAAASSRMNITRIIG EONETIAISEMMAZINNAFMNNZIANIL RENI 


Dott. Giuseppe Sigurini 


Cura della nevrastenia e dei di- 
sturbi nervosi. dell apparecchio di- 
gerente (inappetenza, dolori di sto- 
maco, stitichezza ecc.) — Consul- 
tazioni in casa tutti i giorni dalle 


11 alle 14. Via Paolo Sarpi 7. 
IVSEOPDRFOOETACINZDANASDRSSIPPEZIOECIAETINISIAVLDINIEMNECSITAZION 


Dell’ Oste Maddalena 


VIA GRAZZANO N, 144. 


Servizio Massaggio a domicilio 
Approvata dalla R. Università di Bologna 


trice e Massacglatrice 


AISIIOGPANCAMREIIRESPEETE TEENS 


ta Scuola Tecnica 


con ESAMI LEGALI 
del Collegio Militarizzato A. BABELLI 


Avviso di concorso 


In esecuzione alla delibera: coi 
sigliare. 24 settembre 1905 N16 
resta aperto, a tato 2 ottobre. 
corrente, il concorso al posto: di 
segretario in questo comune. È 
Gli aspiranti dovranno produrre 
le loro ‘istanze corredate dai’. gé- 
guenti documenti : ; 
Patente d'abilitazione, fede.‘ di 
nascita, situazione di famiglia; cei 
tificato di buona condotta e penale 
(questi duo di data non antério) 
ad un mese) certificato di..sanà 
costituzione, ogni altro documento 
atto a' comprovare Ja capacità 4 
concorrente. Ea 
Lo stipendio resta fissato in lire 
1000 nette da R. M. e pagabili: in 
12 rate mensili postecipate. La:no-: 
mina, futta per un quadriennio: di : 
prova, sarà di spola del:.Coi 
siglio e l'eletto dovrà assumere; ii 
servizio entro otto giorni dalla par: 
tecipazione di nomina. LHERE 
Rolla, otiohre 4905. 


I} Sindaco 

Pussini * 

Jt Segretario interinale 
Luigi Podrecca' 


Comune di Bemona, —- 


I” aperto il concorso al posto'di 
Segretario comunale, collo stipendi: 
annuo di L. 2400 gravato di. impo: 
sta di Ricchezza Mobile. 
1 documenti prescritti dovranno 
essere presentati entro il 10 òttò- 
bre 1905. i 
La nomina sarà fatta in base Alla 
legge 7 maggio 1902. L’eletto‘dovrà. 
assumere il servizio entro 20 giorn 
dalla dato della partecipazione uf- 
ficiale. 4 
‘Gemona, li 15 settembre 4905. 

Il Sindaco * 

A. Stroî 


Legna dolce da fuoco. 


proveniente dai cascami dello 


Stabliimento Segheria (fuori Porta Aquileia); 
lella Ditta s 


A. dal Torso fu E. 


a | PREZZI DI MASSIMA, CONVENIENZA 


L'uso di questo Volete la falalet9:. 


liquore è ormai di- 
ventato una neces» . 
sità pei nervosi, gli 
i anemici, i deboli W 
di stomaco. MILAN 


Ml chiariss. Dott, GIUREPPE CA- 
RUSO Prof. alla Università di Pa- 
lermo, scrive averne ottenuto « pron- 
«te guarigioni nei casi di clorosi o 

| «ligoemie e segnatamente nolla ca=: 
»chessia palustre ». 10 


Acqua di Nocera Umbra: 
(Sorgente Angelica) 
| Raccomandate, da centinaia di atte 
| stati medici come la migliore fra le. 
| acque da tavola. 
| "F. BISLERI e C. - Milano. 





UDINE 

Si riapre il 25 Ottobre. Affret- 

tare domande corredate dei voluti 

documenti. A richiesta si rimette 

il programma con orario ed elenco 
degli insegnanti. 





semplice, attiva, chilavide spegnersi 
rassegnata, mite come la colomba 
che non ha rimprovero negli occhi, ; 
prova di nuovo tutto il dolore di! 
quell’ istante. Io che la vidi morire, 
che vidi l'essere puro staccarsi 
dal mondo che le prometteva le! 
ineffabili gioie della famiglia vi 
dico: un. pensiero a Lei, solo un: 
pensiero, e sia di preghiera, e sia di' 
benedizione! 

Là, nel cimitero, sorge una gran: 
eroce bianca con gigli marmorei, 
ove spicca perfetto il suo ritratto. 
Guardarla, e comprendere l'immensa : 
sventura che colpì ì genitori è tut- 
t uno. La fronte alta, ì’ occhio ri-' 
dente, la bocca spirituale, chiusa in! 
atto di chi pensa, e la freschezza! 
quasi infantile delle guancie che! 
riflette la gioia di vivere; quel non 

che di schietto, angelico che tutti 

ineamenti esprimono, trattiene im- 
mobili a quel posto. Ondeggiano i 
fiori sulle gracili piante eoine a dire: 
Onore a Lei, che fu buona, che la- 
vorò nssilnamente senza avvedersi 
che consumava il suo vigore giova= 
nile, e tutta ta sua bellezza all'alta 
idealità del dovere, che non vede 
compenso, ma pur trionfa. nell'ì- 
stesso martirio. 

Il compenso alla sua virtù ?... 
Si l' ebbe, Non rabbrividite fanciulle 
se l'ombra della morte vi sfiora! 
Maria Canal, anche sotterra non 
ebbe rivali, il fidanzato visita quella 
tomba, china reverente Îl capo qua- 
si giurandole fede in cielo. 1 geni- 
tori, i fratelli la invocano lagri- 
mando. 

Gli amici la ricordano sempre, ed 
in questo giorno con tutto il cuore 
pensano a Lei come ad una santa. 


Anna Berton-Fratini. 


anast 


= 
Tenreni da vendere.strads, 


lazione interna tra le porte Venezia 
e Grazzano. — Rivoigersi in Via. 
Grazzano 25. ci 


ANIMAL inerte tantra naz 


Nuova fonderia in ghisa 


La ditta sottoscritta ha unito, alla propria fonderia di campane::: 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una di 


fonderia 


in ghisa 


per l esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 
industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 


La NUOVA FONDERIA è 


munita di motore elettrico e di 


tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che i moderni pro. 
gressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire la pei 
fezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. i 


FRANCESCO BROILI 


esatti tenne rn Itaco 


ny. E. Fachini 


UDINE - Via Bartolini, 2 - UDINE 

DEPOSITO MACCHINE ED ACCESSORI 

Assortimen.o di apparecchi 

per illuminazione elettrica 
a gas ed acefilene 


della Spett. Compagnia An. 
Continentale di Milano, » 


IPNALHAIROCHERH PERRIN 


tt tettina 
Contatori 


(volumetrici. quindi 
i più esatti) 
Tipo speciale: 
per le famiglie: 





vano, esclusivamente, per 
GENUVA Piazza Foriane-Mar 


al i 
COMA I 
i p] pelo 18:—, PARIGI Rue fc 


Rizzoli 


Le inserzioni 


- UDINE - Stabile proprio 


COS VITTORI 
Ilo Anno 62 - Hl.o Anno 70 - iV.0 Anno 75 - V.o Anno 105 


fuori Porta Venezia 


Anno VII Arno VII. 


Ko Anno 33 ViLo Anno 110 


T convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche .—- educazione accuratissima — sorveglianza continua — assistenza gratuita nello studio _ “ trattamento 
— vitto sano sufficiente — locale ampio e bene aereato, con ameno e vasto giardino — posizione vicina alle R. Scuole, 


RETTA MOD:CA 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 


lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. 


famigliare 


Insegnamenti speciali : 


Aperto anche durante le vacanze autunnali 


II numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottenuti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla sì trascura in “queto Collegio Der soddisfare ai 
desiderii delle famiglie. Assistenza e sorveglianza ‘immediata dal 


19 
da Udine ai Callie 


* PRESERVATIVI 


contro la: malittie venorea 

per uomini, articoli. utili.ed 
per Signore 
ale case m 


Servizio Rapido Postale Settimanale 


Rappresentanza Sociale 


DELLE SOCIETA 
Navigazione Generale Italiana «La Veloce» 
Società riunite Florio e Rubattino Società italiana di Navigazione a Vapore, 
Cap. emesso e vers. L. 11,000.000 


Cap. soc. L. 60,000.000, Fm. e vers. L. 33,000 000 
UDINE - Via Aquileia 94 UDXNE - Via della Prefettura 16 


Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 


spedire francobollo 
Cont, 20 ad « igiene a 
"Pi 


ale 635 Milano = tdi 


da Udine a5.da 
RA. GT. 
8.16 Bd 
4520 1440 
14.50 45.45 
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rete e== eee 
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4 NORD AMERICA ; 
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PITIECOR 


Ottobre event. app. a Burcel. 6025 3880 
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3 
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$ PERSEO Str.) » 0» » 7» | San Vincenzo 4158 2202 1562 1812 (es , 
È Gi tre n ie LITI ni n fra D 'Catramina Bertelli. al 5% sotentissima istitherito per: 
0 ke conietà vendono biptieti! dl chiamata per il simpafrio di persone residenti nelle Americhe Kb A Ea AT G R ACI E bian] 
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4 Hi 1 uvvenbro 1405 coi vapore della VELUCE Pi {1 45 Ottobre 1905 col vapore della VELOCE enni Se è per posta; ire bott. L. 8.60, :ranche: — Proprietaria:]a Società di prodotti chimioo-t fnacentiai i 
HI novembre 160 pore della VELOCE j 5 Ottobre 1905 col vapore delia VELOCE R. Staz. speri 
9 @ A " | Washington cv A, BER'TITALI:I © € 1 campioni 
{ entro America | g = miano — ROMA TORINO — GENOVA — * PALERMO, gig. Lodovico ELMI 
È Sieza invla Tomi. 3019 - vetta 2543 - Velocità miglia [f Stazza lorda tonn. 4041 - netto 2571 - Velocità miglia (O) 4 incoloro, N. 2. 
à pa feta 13,1 all'ora, Viaggio in giorni 24. Toccando Nagoli e {[— ] non contengoò 
È all'ora. Durata dol viaggio 24 giorni. Tenerifa, LI argento o di piffigg. 
È pr di ‘cadinio, ni 
° Finca da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. a cive, n 
8 satca dla Vene ui 15 giorni. — IN Classe L. 5010 con Vitto e Cuccetta 55 19 gennaio È 
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# con il Mar 6 Hong - Kong con ;artenzo da ionusa Una seatola de 86 Suu parrucchiere v 
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FR! Enit 


Valenti au 
presenza del GARO, 


Uso: 


RADAR oît 


Un bicchierina prima dei ; 


Fruderi ls futte le Farmacie, 


riposo 1 farmacisti Giacomo 


Con:imiossetti, E. 


k. G. 


v. 


d onore 


dei preparati consimili, perchè 


a originata dal solo FERRO - CHiIN/ 


ced cccita J' 


Brogherie è Liquocisti. 


appetito. 


Ritratti direi 
sino alla 


Ingrandini Il 


cati artistica 
sioni sino alla 
Tiene un 
getti inerenti 
Dietro chiesti!” 


e specialme 


Visite tutti if 


nica, dalle 0 
Piazza XX 





